
su e  diverse estrinsecazioni form ali, serve sem pre da chiave 
ne ll’indagare il m odo di p ro cedere  del suo spirito creativo.

Q uesti fram m enti (1) sono di varia na tu ra  e di varia  e- 
stensione, tra ttando  diversi argom enti, fissando differenti 
stati d ’an im o e d a  interi e com pleti squarci riducendosi a sin­
goli appun ti, a voci isolate. O ra risultano abbozzi di nuovi 
lavori ed  ora sem brano  scarti d i u n ’opera  già com piuta.

11 prim o, « N a selo  » (In cam pagna), ch e  secondo il Jo­
vanovic, (2) deve essere s ta to  scritto non  m olto dop o  la 
« Svabica » pure postum a, com ’è sta to  d im ostrato, è uno- schiz­
zo  d i u n a  gita in villaggio, in cui sem bra l ’autore voglia rinfre­
scare e rivivere le  sue ricordanze giovanili. Il M isa M!arició di 
« Svabica » qui è  divenuto  V asilije M aricic e  racconta  con  a p ­
passionata  do lcezza alcuni episodi della p ro p ria  infanzia. L ’in­
tonazio ne autobiografica di questo  schizzo, il ricordo della  m a­
dre  di Vasilije, di un  suo soggiorno fra  i T edeschi, fanno 
su p p o rle  che d ietro  la figura del p ro tagon ista  si celi l’autore 
e c a n ti , 'c o n  voce altrui, alcuni suoi inni della  giovinezza. Lo 
Skerlic generalizzando- siffatte im pronte autobiografiche o 
« autobiograficheggianti » e d an d o  loro u n  valore assoluto le 
include nella  biografia del Lazarevic (3), senza essersi prim a 
reso  conto  dei limiti entro cui si destreggiarono ab ilm ente  la 
« verità  » e la « poesia  » —  p er dirlo goeth ianam ente —  nella 
creazione di Laza.

Il secondo  fram m ento , giusta l ’ord ine non cronologico, 
m a  editoriale, è  Tesan. È  u n a  descrizione breve, chiara, viva 
d e l con tad ino  TeSan e del suo m isero casolare. Il Jovanovic, 
in  seguito  a constatazioni di cara ttere  grafico, deduce che 
q u esta  brevissim a descrizione sia  uno  degli ultimi tratti di p e n ­
n a  d e l p o vero  Lazarevic. G iustissim e siffatte deduzioni, esse 
risu ltano esteticam en te ancor p iù  convincenti a  chi a b b ia  segui­
ta  l ’arte  d i L aza ne lla  sua brillan te ascesa, perchè  ci rivelano lo

(1) Su loro in genere scrisse poche pagine di sintesi L j. J o va n o v ic , 
op. cit., II, p. X s. e lo S k e r l ic  in Pisci i  knjige, op. cit; se ne valse qua 
e là per le sue argomentazioni.

(2) L j. J ova n ov iò ; op. cit. II, pag. IV.
(3) Lj. S k e r l ic , Pisci i knjige, Belgrado, 1922, p. 44, II v. (3* ed.)
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